
OUVERTURE DI PRIMAVERA 

  
"Tutto cominciò con un cinguettio, 

una nota bassa, un indizio promettente di cominciamenti, 

e io me ne stetti ad ascoltare, in attesa di altri suoni, 

e vennero a dozzine, ad araldi, un'orchestra 

che ora sorgeva ad accogliere il sole, 

e il sole dilagava sotto un sottile 

velo di nebbia sopra finestre e alberi, 

e mentre la luce dilagava e le forti voci degli uccelli 

diventavano più alte ma non meno melodiose, io corsi 

ad aprire tutte le finestre della mia stanza, 

ed il cuore batteva veloce, la mente si apriva alla musica 

che ora entrava in un impeto ordinato, la meraviglia 

di un mattino perfetto. Nessuno parlava tranne gli uccelli 

ed i loro gridi erano il mondo che cominciava di nuovo 

con innocenza e freschezza e delizia, 

ed i miei occhi si aprivano su un altro Eden 

dolce ed immacolato, straripante di verde 

ed io non so quanto tempo rimasi in 

quello stato di perfezione che gli uccelli mi offrivano. 
  
Poi notai un'ombra, una sola, e poi così tante che  

mi resi conto che l'Eden non poteva tornare 

nè io restare innocente, e man mano che il sole diventava 

più caldo e più largo io mi riducevo, 

schiava di un mondo spezzato che era dentro me, 

ma questo non importava perchè  

io sapevo che l'ouverture degli uccelli 

sarebbe accaduta l'indomani traendomi nella sua musica 

dolce e audace, una tale marea di voci 

che nessuno mai avrebbe potuto contare." 

  
Elizabeth Jennings 

  
A voi cari lettori…Dolce inizio di Primavera! 

 

Ca’ delle Rose 

 


